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Unità NOT U"«affare Montesi» 

Un articolo della "Pravda,, 
sulla sicurezza dell'Europa 

// progetto Molotov e il patto atlantico — Alternativa alla 
\ C. E. D. — Essenziale è il principio della sicurezza collettiva 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 19. — L'idcn de l la 
s icurezza col lett ivi! in E u r o ­
pa . lanc ia ta dn Molotov al la 
c o n f e r e n z a di Ber l ino , lui l a t ­
to m o l t a strada ne l l e s e t t i ­
m a n e trascorse dal la c h i u s u ­
ra d e l c o n v e g n o a quat tro . 

Il « n o » occ identa le di B e r ­
l ino a p p a r e ora s i n g o l a r m e n t e 
s t o n a t o dopo c h e personal i tà 
e d organi di s l ampa a u t o r e ­
v o l i d i tutta l'Europi! occ i ­
d e n t a l e h a n n o g iudicato il 
proge t to sov ie t ico d e g n o di 
u n e s a m e approfondito: lou-
ilcrs pol i t ic i r ispettat i conio 
H e r r i o t , Daladier e Beval i , 
g i o r n a l i u n i v e r s a l m e n t e c i ta ­
ti c o m e il Monde ed il M a n ­
c h e s t e r Guardffln, e sponent i 
d i paesi t rad iz iona lmente 
neutra l i , come la Svez ia e la 
S v i z z e r a , sono concordi in 
q u e s t o parere pos i t ivo . 

P o c o argomenta la si r ive la , 
«1 confronto la tesi degl i a v ­
versar i . Essa s i r iduce ad af­
f e r m a r e che l 'URSS intende 
« i solare » l'Europa o c c i d e n ­
ta le per poi porla sotto il 
s u o dominio . Mosca — si d i ­
chiara — es ige che noi a b ­
b a n d o n i a m o il pa t to a t lant l -
ro c h e ci s t a c c h i a m o d a l ­
l 'Amer ica , v u o l e , i n s o m m a , 
ch iuderc i en tro un s i s t e m a in 
cui e s sa f inirebbe co l c o n q u i ­
s tare la supremazia , grazie 
a l la sua superiore potenza . 

L a risposta a ques te i l la ­
z ioni è già stata forni ta più 
v o l t e da Molo tov . Li! s tampa 
sov ie t i ca torna oggi su l l o 
a r g o m e n t o con una ser ie di 
articol i , fra cui spicca per 
importanza ed autorità q u e l ­
lo de l la F r a u d a , f irmato a n ­
cora dal suo « osservatore * 
e int i to lato: « S o r m o n t a r e gli 
os tacol i snlln strada per la 
garanzia de l la s icurezza co l ­
l e t t i va in E u r o p a » . 

L'URSjS non ha mai pos to 
e n o n pone c o m e condiz ione , 
p e r a t tuare il s u o progetto , 
la r inuncia al patto at lant ico . 
L 'op in ione sov ie t ica c irca 
ques ta per ico losa coal iz ione 
mi l i tare è notoriamente , n e ­
ga t iva : c iononostante . l 'URSS 
n o n si affretta a dichiararla 
incompat ib i l e coi piani di 
s icurezza co l le t t iva , m a p r o ­
p o n e , a chi sos t iene il suo c a ­
rat tere « d i fens ivo ». di e s a ­
m i n a r e in c o m u n e il prob le ­
m a del la compat ibi l i tà o m e ­
n o fra i due s trument i d i p l o ­
mat ic i . 

A n c o r a più espl ic i ta e la 
pos iz ione soviet ica circa la 
pnrtec ipazione degl i S tat i 
Uni t i : i l g o v e r n o sov ie t i co si 
è infatti d ich iarato d i sposto 
a prendere in cons ideraz ione 
e m e n d a m e n t i o propos te in 
q u e s t o senso . Inf ine , l 'URSS 
rif iuta ne l m o d o p i ù c a t e g o ­
rico quals ias i formula di s u ­
premazia da parte d i u n p a e ­
se europeo sugl i altri , a l l ' i n ­
terno de l s i s tema di s i curez ­
za c o m u n e : m a se qua lcosa v i 
fosse che può des tare l e a l ­
trui apprens ioni , essa è p r o n ­
ta a t e n e r n e conto , e ad apr i ­
re la d i scuss ione per e l i m i ­
n a r e gli eventual i difett i del 
proget to . 

I n s o m m a , nel p iano s o v i e ­
t ico l ' idea de l la s icurezza c o l ­
l e t t iva ha r ivest i to la forma 
concreta di u n a proposta di 
trat tato: ma ciò che più i m ­
porta in questo m o m e n t o n o n 
è la forma q u a n t o l' idea in 
se . S e la forma appare d i f e t ­
tosa o inadeguata , si potrà 
correggerla o cambiar la : l ' e s ­
senz ia le è che si accett i il 
pr inc ip io del la s icurezza di 
tutti gl i Stat i europei , uni t i 
in u n c o m u n e sforzo di pace . 
senza d i s t inz ione n esc lus ioni , 
anz i ché quel lo del la d i v i s i o ­
n e del l 'Europa in blocchi 
ost i l i . 

La Pravda insorge poi c o n ­
tro la tesi gratuita, t e n d e n t e a 
imbrogl iare l e carte di f r o n ­
te a l l ' o p i n i o n e europea , s e ­
c o n d o la q u a l e l 'URSS a c c e t ­
t erebbe la CED piut tosto c h e 
un'altra formula per il r iar­

m o tedesco . Non so l tanto hi 
U R S S è a s s o l u t a m e n t e ost i le 
al la CED, m a non ha ma; ri.» 
scosto c h e il s u o p iano e d i ­
ret to proprio contro di essa e 
contro ogni altro tentat ivo di 
far r inascere il mi l i tar i smo 
tedesco. 

L 'a t tegg iamento da adot ta ­
re di fronte al mi l i tar i smo 
In G e r m a n i a è per gli e u r o -
pel un problema f o n d a m e n ­
tale: lo sforzo per imped irne 
la r inasci ta bas terebbe da s o ­
lo a faci l i tare la so luz ione di 
molto quest ioni in ternaz io ­
nali . 

G r a v i s s i m e press ioni v e n ­
gono e s er c i ta t e in ques to 
m o m e n t o dagl i Stat i Uniti 
sul l 'I tal ia e sul la Francia . af­
f inchè rat i f i ch ino la CED. E' 
questo lo scopo del prec ip i ­
toso v iagg io a Parigi e f fe t ­
tuato dal fratel lo di Dul l e s . 
Il Segre tar io di S ta to a m e r i ­
cano vorrebbe avere in ta ­
sca la ratifica pr ima del la 
conferenza di G i n e v r a : è 
probab i lmente questa la ra ­

g ione che lo ha indotto a 
m e t t e r e in g iro tre giorni fa 
le suppos iz ion i , a p e r t a m e n t e 
c o n t r a d d e t t e dai l'atti, circa 
un r inv io del c o n v e g n o a 
c inque . 

( Ì H ' S K I ' I ' K i i o r t ' A 

Il 23 mar/o a Vienna 
l ' E s e c u t i v o d e l l a F . S . M . 

V I E N N A . 1» - l / e s c c u t i v o 
de l la Federaz ione .sindacale 
m o n d i a l e (FSM) s i riunii a il 
23 m a r / o a Vienna . 

I punti all 'o.d.g. sono i s e ­
guent i : 1) La s i tuaz ione in­
ternaz iona le e l 'appl icazione 
de l l e d i r e t t i v e del terzo C o n ­
gres so m o n d i a l e de l la F.S.M.; 
2) Lotta per il r i c o n o s c i m e n t o 
e il r i spet to dei principi! fon­
damenta l i del dir i t to s i n d a ­
ca l e e preparaz ione del pri ­
m o m a g g i o H»r>4: 8) L'att ività 
e i compi t i de l l e Federaz ioni 
s indaca l i in ternaz ional i (or­
ganizzaz ioni profess ional i ) . 

JJIKRUT PRIMO SEGRETARIO PEL P.O.IU». 

Cyrankiewicz nominato 
primo ministro polacco 

_ , T — , • 

Le decisioni del Comitato centrale e del Consiglio di Stato - Il dibattito svol­
tosi al Congresso del Partito - Lo sviluppo industriale e i problemi agricoli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A . 1!» - - Il com-
puguo lìaU'xUiw Menti ha la­
sciato In carica di pres idente 
del C'ousif/lio dei ••liui.s/ri per 
assitmoro quella di primo so-
iirotario tifi Comitato cc i i tn i -
ìo del l'art ito opera io unifi­
calo po lacco . // Consiglio di 
Sfato ( la pres idenza del la 
Repubblica) ha designato co­
rno , presidi-ili!1 del Consiglio 
dei iniiifsfri il compatti lo 
G i u s e p p e Cj/raiilcieti'irer. 

Un c o m u n i c a / o d iraniafo 
quosta ina/ f ina spiega i 1110-
tivi clic / ial ino deffafo la d e ­
c i s i o n e : " Considerand-o chi» 
la r e a l i i m t f o n e dolio dec i ­
s ioni del s econdo cotiuressn 
del l'OUP osino olio il P a r l i ­
lo confini l i ad infen.si/lcare 
coMsiderei'olmi'ii ie la propria 
attività di direziono di tutto 
lo organizzazioni dolio Stato 
o social i , e olio lo suo forzo 
siano ripartito in modo ap­
proprialo. il f o r n i / a l o c e n ­

trale dot l'urtilo opera io n-
ni/icad» p o l a c c o r iconosce 
(/insto il ixtroro, dol primo sc ­
ore'fi rio dol Comitato c e n t r a ­
le, compatti lo nienti, s e c o n ­
do cui eol i del ie nf fao l incnfe 
conce litro re i suoi sforzi so­
prattutto .MiH'nflii'ifa «li par ­
t i lo ». 

Il consitt'io di Sfato ha »io-
tpinafo pr imi vice presidenti 
i compagni Mine o Noivak o 
il computino Ber man vico-
prcs idc i l fe dot Consiglio. Il 
comjutano Divorakowski e 
s tato l ioernfo dai suoi •»!>-
blighi di vice presidente del 
Consiglio in scolliti» al la sua 
nomina al posto di segreta­
rio del Comitato Centralo del 
POUP. 

La iiaocii Segreteria dol 
partito e formata dal com­
pagno Bierut, primo segre­
tario o dai compagni Oehal». 
Affittir o Dworakowski, se­
gretari. Dotta direzione fan­
no parti- inoltro i compagni 
7. a io a d s I: j , Cj/ran/cic»i)icr. 

ALLA PRESENZA DI DELEGATI DEI SEI PAESI 

Oggi ni apre a Parigi 
la conferenza 4*0litro la CED 

L'arrivo del compagno Pietro Senni e di Arturo Labriola -— Herriot alla pie-
siden/M onoraria della conferen/.u — Significatimi articolo del gollista Michelet 

(l'oittlnitaxiunr dalla 1. |>as.) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 10. — Domani . 
sotto la pres idenza d'onore dì 
Edouard Herriot . si aprirà al 
Paìais d'Orsag. il c o n v e g n o 
dei par lamentar i e de l le p e r ­
sonal i tà che . in Francia , in 
Italia, in G e r m a n i a e ne i tre 
paesi de l B e n e l u x . c o n d i v i ­
dono sos tanz ia lmente r i serve 
ed oppos iz ione contro la C E D . 
H a n n o ass icurato la loro 
partec ipaz ione a n c h e a lcuni 
par lamentar i ed esponent i 
dei vari partit i br i tannic i . 

L' iniz iat iva partì , c o m e si 
ricorderà, ila u n gruppo di 
parlamentar i francesi di tu t ­
te le tendenze pol i t iche , dal 
frenatore democr i s t iano Leo 
H a m o n al gol l is ta Miche le t , 
dal c o m p a g n o C a s a n o v a del 
Part i to c o m u n i s t a francese al 
radicale Da lad ier . Soli» i s o ­
c ia l -democrat i c i francesi s o ­
n o assent i , per impos iz ione 
d isc ip l inare di G u y Mol l e t . 
Fra i primi de legat i i ta l iani 
arr ivat i oggi ne l la capi ta le 
francese si notano il c o m p a ­
gno Pie tro Nenni e Fon. L a ­
briola. 

D u e problemi essenz ia l i s o ­
no a l l 'ordine de l g iorno: c o n ­
fronto de l l e r i serve c h e n a ­
scono dal l 'angosc ia . de i vari 
popol i di fronte al la p r e p a r a ­
z ione di una ter?* guerra 
m o n d i a l e e dal r iarmo de i 
mil i tar is t i t edesch i : e s a m e di 
un'az ione d ' ins ieme sul p iano 
europeo per oppors i , c o m e 
d ice la lettera d ' invi to , n 
que l lo che gli in tervenut i 
cons iderano « il pericoli» p e g ­
giore c h e abbia corso la p a ­
ce d o p o i mesi terribil i che 
precedet tero l 'ult ima guerra» . 

Oggi , u n o fra i principal i 
organizzatori del c o n v e g n o , il 
senatore Michelet , in u n art i ­
colo r iprodotto sul iWonde i n ­
siste sul la necess i tà de l r iget ­
to dei trattati . « I p a r l a m e n ­
tari fedel i al go l l i smo — egl i 
a f ferma — restano unan imi 
ne l la loro irriducibi le o p p o ­
s iz ione . Ess i s e n t o n o di t ro ­
vars i di fronte a una scel ta 
ana loga a que l la del g iugno 
1940. N o n si e sagera af fat to 
d i c e n d o c h e la r inuncia per 
la sovrani tà naz iona le fatta 

a Vichy al t empo ili ' Pctain 
era d o p o tutto una colpa m e ­
n o grave , t enuto conto de l l e 
c ircos tanze , se con lronta ta 
al la c e s s i o n e ili questa s o ­
vrani tà a un c o m m i s s a r i a t o 
sopranaz iona lc senza patria 
che , secondi» l 'art icolo 20 del 
trattato « non sol lec i terà né 
accet terà istruzioni da n e s ­
s u n g o v e r n o ». 

Di là du q u e s t e prospet t ive , 
Miche le t ins i s te s u l l e c o n s e ­
g u e n z e p iù d i r e t t a m e n t e po l i ­
t i che dei trattat i . •< N o n c'è 
da farsi i l lus ioni — egl i r i ­
leva . S e i test i fossero adot ­
tati so t to u n a press ione s t r a ­
niera. d iver s i s s ima , certo , da 
que l la del J040 m a per alcuni 
aspet t i n o n m e n o in to l l era­
bile . le diff icoltà non fareb­
bero c h e c o m i n c i a r e »>. 

Qual i s a r a n n o q u e s t e diffi­

coltà? Le so t to l inea in altra 
parte lo s t e s s o g iorna le : •< il 
progetto di e serc i to e u r o p e o 
porta g ià in Franc ia i suoi 
frutti a v v e l e n a t i : tu t to è c o ­
m e se s t e s se per n a s c e r e una 
nuova torma di " res i s tenza " 
opposta a u n a n u o v a l u m i a 
di " c o l l a b o r a z i o n e " . I n v e c e 
dt unir la , l'Eni opa v i e n e d i ­
visa ». 

Le c o s i d d e t t e « garanz i e »> 
sul la C.E.D. s e g n a n o in tanto 
una bat tuta di arres to d o p o 
l ' insabbiamento d e l l e t ra t ta t i ­
v e f r a n c o - t e d e s c h e su l la Saar . 
A Par ig i si ha anzi l ' impres ­
s ione c h e i negoz ia t i d i v e n t i n o 
s e m p r e p iù difficili e c h e la 
so luz ione si a l l on tan i . La G e r ­
m a n i a di B o n n non fa c h e 
mol t ip l i care le s u e e s i g e n z e 
nel q u a d r o di u n a pol i t ica 
definita degl i •• ant ic ip i a l la 

C.E.D. •• e c h e già ha porta lo 
il Bundestao di Bonn a ri­
ti r.ersi qual i f i cato per d e c i -
d e i e s u l l e modi f iche mil i tari 
al la Cos t i tuz ione del la G e i -
m a n i a o c c i d e n t a l e 

M I C I I K M : K A C . O 

iNoln dell'URSS 
alla Turchia 

La delegazione laburista 
alla riunione di Parigi 

E s p l i c i t a p r e s a i l i p o s i z i o n e c o n t r o l e t e o r i e d i 

F o s l e r D u l l e s s u l l a '•- r a p p r e s a g l i a > a t o m i c a 

Un altro bimbo ucciso 
dal fanatismo religioso 
lenititi a T i t o li setfe iti «Testimi i\ Cristi» 

P A R I G I . 19. — La sede 
c e n t r a l e dei « Tes t imon i di 
Cr i s to >• a T o l o n e è stata 
m e s s a a sacco e devastata da 
u n g r u p p o di cittadini in fu ­
r ia t i . Ques to n u o v o * '.tacco a 
u n a sede de i discepol i di 
G e o r g e R o u x . il « Cristo di 
M b n t f a v e t ». c h e l 'opinione 
p u b b l i c a in Francia g iudica 
r e s p o n s a b i l e de l la m o r t e di 
d u e bambin i , è s tato p r o v o ­
c a t o d a l fa t to c h e i m e m b r i 
d e l l a n u o v a Chiesa u n i v e r s a ­
l e . n o n o s t a n t e il d i v i e t o o p ­
pos to dal P r e f e t t o , a v e v a n o 
t e n t a t o d i t e n e r e una r i u n i o ­
n e - d i b a t t i t o ne l la sala de l 
c i n e m a « E l d o *•. 

L 'opin ione pubbl ica f r a n ­
c e s e è trat tanto turbate ogg i 
per la m o r t e di u n b a m b i n o 
a v v e n u t a In c ircos tanze per 
l e m e n o s trane , e la cu i c a u ­
sa è d a ricercarsi , a q u a n t o 
pare , ne l fana t i tmo 

. N o n si tratta s tavol ta de i 
« t e s t imoni d i Cris to » m a di 
un'altra «erta, f inora pochis 

tornisti », sorta" in B e l g i o n e l ­
l ' immedia to dopoguerra . 11 
picco lo J a c q u e s Fortoul , f i ­
gl io di d u e impiegat i d i L i o ­
n e da poco trasferi t is i su l la 
Costa Azzurra, è d e c e d u t o 
venerd ì scorso in u n paese 
presso Nizza. in s e g u i l o a 
b r e v e malatt ia . 

Le autorità inquirent i f a n ­
n o co lpa ai geni tor i d; a v e r 
ch iamato troppo tardi il m e ­
dico al capezzale del f ig l io . 
ed anzi sospet tano c h e tra i 
pregiudiz i degl i appartenent i 
al la s e t ta « antoinista * s ia d a 
annoverars i quel la che v ie ta 
a loro di r icorrere ad u n m e ­
dico in casa d i malat t ia: i l 
decorso di ogni m a l e è l a ­
sc iata al la benevo lenza del 
c ie lo . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Si è «fedo il Cwuyesso 
del KMnomoI snietko 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 19 — La s inis tra 
laburista ha d e c i s o d i inv iare 
a l la conferenza in ternaz iona­
le d i P a r i s i contro la C E D e 
il r iarmo tedesco una d e l e ­
g a z i o n e c o m p o s t a di c inque 
deputat i , tra cui la m o g l i e di 
Bevat i , J e n n i e Lee . Ol tre al la 
d ire t tr ice d i Tr ibune , ranno 
par te de l g r u p p o N . W. W a r -
bey, promotore d e l l a moz ione 
a m i C E D pr e se n ta ta q u a l c h e 
s e t t i m a n a fa ai C o m u n i ; 
Maur ice Orbachi; B. Park in 
e H. D e l a g r y . ai qua l i si s o ­
n o a g g i u n t e a l c u n e p e r s o n a ­
lità s indaca l i di p r i m o piano, 
e c ioè D o u g a l l , p r e s i d e n t e del 
s indacato m e t a l l u r g i c o . G e o r ­
g e D o u g h t y . s e g r e t a r i o g e n e ­
rale de i m e t a l m e c c a n i c i e 
E. Beeford . s egre tar io de l 
de l c o m i t a t o pol i t ico d e l m o ­
v i m e n t o coopera t ivo di L o n ­
dra. 

La presenza a Parigi di 
rappresentant i di que l la fra­
z i o n e laburis ta che . su l la 
q u e s t i o n e d e l r iarmo tedesco . 
p u ò c o n t a r e s u l l ' u n a n i m e a p ­
pogg io de l la base dol part i ­
to , a l larga l ' importanza del la 

' conferenza , c o n t r i b u e n d o a 
•get tare u n p o n t e tra le for-
;ze d 'oppos iz ione i ta l iane e 
frances i da u n a parte que l l e 
ingles i da l 'a l tra , l e qual i s ino 
ad ora a v e v a n o a v u t o tra l o ­
ro l e g a m i assa i debol i . 

E" p r o b a b i l e c h e i deputat i 
laburis t i i n t e n d a n o inserire 
ne l la d i s c u s s i o n e sul p r o b l e ­
m a t e d e s c o g ì : e l e m e n t i n u o ­
vi creat i d a l l e recent i d i c h i a ­
razioni di D u l l e s e di E i se -
n h o w e r s u l l a s t ra teg ia a t o m i ­
ca a m e r i c a n a la q u a l e , ev i 
d e n t e m e n t e . a g g r a v a i per i ­
col i der ivant i da u n a d i v i s i o ­
n e p e r m a n e n t e d e l l a d e r m a 
nia. fonte p o t e n z i a l e di c o n 
flitti e di provocaz ioni . Ed 
è i n d u b b i o c h e . ne l la cr i t ica 
al • New Look - a t o m i c o d e ­
gli S t a l i Uni t i , i c i n q u e d e ­
putat i p o t r a n n o e s p o r r e u n 
p u n t o d i v i s t a c h e n o n è p r o ­
prio d e l l a s in i s tra m a c h e è 
c o n d i v i s o a n c h e da i d ir igent i 
di des tra e. p r o b a b i l m e n t e . 
da l lo s t e s s o g o v e r n o b r i t a n ­
n ico . 

Neg l i a m b i e n t i uff ic ial i i n ­
glesi , si c o n t i n u a , in tanto , a 
rifiutare qua l s ias i c o m m e n ­
to a l la r ia f fermata v o l o n t à 

Simo nota , q u e l l a d e g l i « s n - l Cremlino, 

MOSCA. 19 — U X n con 
grefso de l Komtomoì, si e i o aita r i a u e r m a i a voionw» 
aperto stamane nel palazzo del [degl i Stat i Un i t i d i ricorrere 

Ial l 'uso d e l l e armi a tomiche , di curaro, 

ne l l ' eventual i tà di un c o n ­
flitto. s enza prev ia c o n s u l t a ­
z ione deg l i a l l ea t i br i tannic i . 
Ma d i e t t o ta le r i servatezza 
si n a s c o n d e l ' evo lvers i di una 
crisi nei rapporti a n g l o - a m e ­
ricani , c h e p o t r e b b e , a s s u m e 
re la grav i tà di que l la c h e 
indusse At t l ee . nel 1950. a v o ­
lare a W a s h i n g t o n . 

Colp i sce i n d u b b i a m e n t e la 
m a n c a n z a d: reazioni uf f i ­
cial i ingles i , in una q u e s t i o n e 
di importanza tanto v i ta le , e 
g i u s t a m e n t e ogg i il News 
Statesman And Natimi l a ­
m e n t a c h e >olo il min i s t ro 

MOSCA. 20. — Iti utt.i notu 
consegnata al governo tutu», il 
governo sovietici» hn formulalo 
un «-««veto ammonimento con­
tro i! pi "gettai»» patto militari» 
un co-pakistano. 

La nota sovietica u l e v a . ci­
tando il tomunicatc» pubblicato 
il 1!) rebbi uio ad Ankara, i 
commenti de l la stampa e la 
dichiarazione fatta ir. pai la­
mento diti ministro degli esteri 
turco il 24 febbraio, che il pat­
to non soltanto prevede una 
cooperazione mil i tare tra i due 
Paesi che non può non interes­
sine i Paesi vicini, ma vuole 
anche essere l'embrione di un 
blocco mi l i ta te nel vicino e 
Medio Oriente. 

il governo soviet ico u l eva 
che. poiché la Turchia e il Pa­
kistan non sono minacciati da 
nessuno, il patto non può esse­
re considerato difensivo. Esso. 
anzi, è strettamente legato ai 
piani militari del la NATO e 
compromette In sicurezza di di ­
vulsi Paesi nel Vicino e Me­
dio Ol iente e nel sud-est asia­
tico 

Il governo soviet ico, m n le 
.<iie note «lei 24 novembre 15J51 e 
del 28 gennaio 1052, fece nota­
re che i tentativi di create 
blocchi in queste zone come il 
co.-i det to comandi» del Medio 
Oriente mirano a trasformare 
questi t e n i t o r i in una ba-e per 
le tor/e aggress ive della NATO. 
Rinnovando tale monito . l 'URSS 
sottolinea che il pottn inglese 
giunge o i a a turbare gli sforzi 
che vendono compiuti per una 
distensione internazionale 

L'URSS, conclude la nota, ri-
degl i Esteri c a n a d e s e e Lord , r V ! | chc ,., ? l l a < i C H r e z z a v i r i l t . 
H o r c - B e l ' s h a a b b i a n o a v u t o direttamente interessata dal 
finora il c o r a g g i o di p r o t e - p . l t , 0 turco-pakistano. Essa l i ­
s tare c o n t i o la n u o v a s t i a t e - t - O J ( l a .,, governo turco che le 
già a m e r i c a n a - p r e s a senza relazioni " — " * ' ^ 
a lcuna c o n s u l t a z i o n e <• o n 
Londra . 

Il s e t t i m a n a l e labili ìsta c o ­
si r i a s s u m e : - il rea le s ign i f i ­
ca to de l la n u o v a s t ra teg ia > -

Gli Stat i Uni t i i n t e n d o n o 
c o n c e n t r a l e i loro sforzi s u l ' 
la c o s t r u z i o n e di armi a t n n v - j 
c h e non c o n v e n z i o n a l i ( n u - j 
c leari ) e s u l l a creaz ione di 
un 'av iaz ione s t ra teg ica a d a t ­
ta a g u e r r e s u larga sca la . ! 
men»re i loro al leat i :n As:a! 
e in Europa d o v r a n n o p r o v - ' 
v e d e r e a l l e t r u p p e per le 
g i t e n e local i , 'e c u : sort i ! 
v e r r e b b e r o e v e n t u a l m e n t e j 
raddrizzate dal la d e c i s i o n e 
amer icana d: s c a t e n e a r e la 
terza guerra m o n d i a l e con 
una v a l a n g a d: b o m b e a t o m i ­
che . Ques ta n u o v a s trategia . 
in sos tanza tras forma ogni 
guerra loca le :n una p o t e n ­
z ia le guerra m o n d i a l e e a t ­
tr ibuisce a: g iovani inglesi 
e francesi l ' ingrato c o m p i t o 
di far la 
co lon ia l e 
amer ican i -. 

Ll 'CA TRKVISAM 

turco-soviet iche ne 
risultano danneggiate e che la 
responsabilità di ciò ricade sul 
governo turco, 

Mine , JVolodk. lUikoxsowski, 
Herman, loriviak, Hadkiewicz 
e y.umbroivitki. 

Il congrosso di! l'OUl', 
conclusosi mercoledì notte , 
ha discusso i rapporti pro-
sentali a nomo dol Comitato 
Centralo, dai compagni lìie-
rnt, Mino, e Nmoak. rispct-
tivumi ntc sai compit i gene­
rati del l'unito r dol Gover­
no. noi tino anni che man­
cano al com])imcuto art pia­
no sessennale, ani principali 
compiti ecoiiofiiici e Mii c o m ­
piti dcirrif'ricolfiirn e le mi­
suro da adottare per assidi' 
rare lo .sridippn della pro­
duzione agricola. 

Il compagno Aline, presi­
dente della Coni miss ione Nti-
rionale ili pianificazione, ha 
illustrato le misure con le 
igiuli il potere popolare in­
tende raggiungere l'ohbietti-
vo fnmhimonlnte olio il Con­
gresso ha posto dìnainì ni 
partito, alta c lasse opera ia , ni 
contadini lui'nrrifori, agli i n -
frllcrMidii: elevare in misu­
ra considerevole il livello ili 
vita dette masso lavoratrici. 

I compi t i economic i /o»t-
damentali — ha dotto Aline 
— .sdrnniio i xcf/iienti: 

1) ottonerò un aumento 
sens ib i le della produzione fl­
oricola ed a tale scopo dare 
un aiuto maggiore aU'agri~ 
coltura por quanto riguarda 
la produzione. I contadini ri­
ceveranno una quantità mag­
gioro che per il passato, di 
macchino, trattori, concimi 
chimic i , prestiti a lunga sca­
denza, assistenza agrot evin­
ca e veterinaria; 

J) ottonerò un aumento 
sensibile della produzione in­
dustrialo degli articoli di uso 
corrente, tenendo conto s o -
pratutto della loro «piatita e 
dell'allineino il e I l' assorti­
mento; 

.'{) coiitiiHKirr it s i ' i / i ippa-
re l'industria dei mozzi di 
produzione con pnrficnfnrc 
riguardo all'estensione delta 
baso delle materie prime 
fomite dalla Polonia. 

II compagno Mine ha posto il 
compi to di n i u o i n a o c r c . negli 
anni J!).'»-!-'."»,'», un aumento 
dei salari reali dogli operai. 
dogli intellettuali e delta 
rendita dei contad in i , in una 
misura che va dal l.'t al 20',; 
di mettere, nel lU5.'t. a di-
sposizione dogli abitanti del­
le città e dot centii opera i , 
un n u m e r o ili vani di abita­
zione del 20"» superiore a 
quello del 1953; di sviluppa­
re notevolmente i servizi 
pubbl ic i , .sociali e cu l tura l i . 

Il c o m p a p n o Naivak dopo 
aver sottolineato il ritardo 
nello sviluppo della produ­
zione agricola, rispetto a 
queliti indti.sfrinlc. ha trac­
ciato un eptadro dello defi­
cienze riscontrato noi settore 
agricolo e dello misure proso 
per c o l m a r e ques ta tacitila 
che frena lo sviluppo ulte­
riore di tutta l'economia na­
zionale. Egli ha s o t t o l i n e o ì o 
la necessità di uno sforzo 
particouare per aiutare t 
contadin i i i idinidnalt . t qual i 
posseggono la grande mag­
gioranza della super f i c i e co l -
tivabile adattando con in­
telligenza le diverse forme 
di aiuto all'economia conta­
dina individuale, alla lotta 
ver la trasformazione socia­
lista della campagna. I c o n ­
tadini i ì idiriditati . infatti. 
hanno d inanz i l ' e sempio ma­
gnifico delle ottomila e ni ti 
cooperative esìstenti in Po­
lonia. lo quali hanno ottenuto 
una produzione superiore del 
15*'» n quella delle ar ì end" 
tndirìdi /al t . 

.4 n o m e del PCI e del com­
pagno Togliatti il fallito al 
Congrrsso e stato portato 
dal comparmo R u a g c r o G r i e -
co, membro della Direziono 
del Partito. 

VITO SANSONE 

tutta la roba c h e a v e v o In 
casu sua e in v ia Vasari e mi 
costr inse a part ire il 1. m a g ­
gio 1J153. d i cendomi c h e s e 
non fossi part i ta c o n l e b u o ­
ne mi a v r e b b e fatto partir» 
IÌ mezzo de l la polizia ». 

Questa fu la depos i z ione 
del la Cagl io . E appare certo 
s ingolare che oggi l'ex capo 
del la pol izia, pur d a n d o n e una 
d iversa .versione, a m m e t t a 
che il co l loquio a v v e n n e rea l ­
m e n t e . Sub i to dopo le r ivc l i i -
/ i on i di A n n a Maria in tr i ­
bunale , inveci', il dott . P a v o ­
ne. in una dich iaraz ione p u b ­
bl icata dal Tirreno di L i v o r ­
no a v e v a addiri t tura s m e n ­
tito che un co l loqu io lo.-*c a v ­
v e n u t o iti V i m i n a l e . 

A n c h e su que l lo che -ara 
l 'a t t egg iamento di Piero Pie 
ctoni, g iornal i v ic ini al g o v e r ­
no h a n n o pubblicati» in teres ­
santi ant ic ipaz ioni . E* nota la 
s ingo lare stori;» dei tre alibi 
del figlio del minis tro degl i 
Estet i . S e c o n d o l'ex q u e s t m e 
di Roma. dott . Pol i to , a l l ' epo ­
ca de l la m o r t e di Wi lma 
Montes i P iero Piccioni si t ro ­
vava ;i Milani»; secondo il sui» 
legale , avv , Carne lut t i . il 
g i o v a n e ja::i.st<i si trovava i n ­
vece a ca.ta malato ; in terro­
gato dai Procuratore de l la 
Repubbl ica dopo gli ulttnii 
sv i luppi del la v i cenda , il 
Picc ioni avrebbe » chiari to » 
che . in realtà, egli si trovava 
;id Amalf i . 

Ed e c c o c o m e il Piccioni i n ­
t e n d e r e b b e spiegare — se ­
c o n d o la s tampa g o v e r n a t i v a 
— l ' intricata faccenda dei tre 
a/ ibi : - Il 9 apri le l!).r»:i — e 
c ioè ne l g iorno ^ o . > o in cui 
Wi lma Montes i sparì dal la 
stia ab i taz ione — io mi t r o ­
v a v o ad Amalf i , o sp i t e in una 
v i l la del produttori1 c i n e m a ­
tografico Pont i , e i n s i e m e con 
unii nota attr ice c i n e m a t o ­
grafica, il cu i n o m e , de l r e ­
sta. è già s tato tatto n e l l e 
cronache de l l 'a f fare Montes i . 
Essendo s tato co l to da un a t ­
tacco di inf luenza e non r i u ­
scendo ii curarmi con la p e ­
nic i l l ina , parti i per R o m a il 
g iorno 10. Giuns i a casa ne l 
p o m e r i g g i o e c h i a m a i il m i o 
m e d i c o ili famigl ia . Quest i mi 
vis i tò e mi ord inò di res tare 
a lotto, in asso luto r iposo. La 
febbre d u r ò tre g iorni . Con 
la morte di W i l m a Montes i , 
qu indi , non ho n i en te a c h e 
fare... >•. 

Ques te sarebbero le parole 
che P i e r o Picc ioni in tende 
pronunc iare davant i ai g u i ­
dici . E. q u a n d o gli c h i e d e r a n ­
no c o m e mai v e n n e fuori 
P <• e q u i v o c o •> de l suo v i a g g i o 
a Mi lano , eg l i avrà la r i s p o ­
sta pronta: « Mio padre A t t i ­
lio. nonio al l 'ant ica, s e v e r o «* 
g e l o s o del la mora le cat to l ica , 
n o n v e d e v a di buon occh io la 
misi re laz ione con l'attrice. 
Anzi , sj adoperava in tutti t 
modi per troncarla . T o r n a t o 
da Amalf i , non osai dirgl i 
d o v e ero stato e con chi . Cosi 
nacque la «piacevole c o n f u ­
s ione che indusse mio padre 
a dare , in buona fede, una 
lalsa in formaz ione a! q u e ­
s tore di Roma.. . ». 

A ques to punto , si p o t r e b ­
bero fare m o l t e o s servaz ion i . 
Si potrebbe so t to l ineare , per 
e s e m p i o , che . in genere , le 
persone sospet ta te di u n r e a ­
to v e n g o n o interrogate p e r s o ­
n a / m e n t e . L'usanza di i n t e r ­
rogare i geni tor i è d a v v e r o 
n u o v a o sovver t i t r i ce de l la 
normale prassi . Inoltre , si 
potrebbe r i l evare che il q u e ­
store Pol i to , ancora q u a l c h e 
s e t t i m a n a fa. c o n t i n u a v a ad 
accred i tare la falsa s tor ie l la . 
N o n si può tacere , in f ine . li» 
s ingo lare impres s ione c h e in 
tutti suscita il la t to che . s e ­
c o n d o l 'ult imo alibi di P i c c i o ­
ni . eg l i sarebbe r ientrato a 
Roma proprio il 10 apriti*. 
proprio il e i o r n o s eguente . 
c ioè , lit scomparsa ili W i l m a 
Monte-.!. Ma vo l er porre in 
ant ic ipo q u e s t e d o m a n d e 
e q u i v a r r e b b e a rubare il m e ­
st iere ai difen.-ori del Muti». 

D u r a n t e tutta la g iornata d" 
ieri, gli avvoca t i Sotgi-.i e 
B u c c i a n t e sono rimasti c h i u ­
si nei loro s tudi , intent i a 
med i tare sul fasc ico lo p r o ­
cessua le e ad affilare la l a ­
ma del loro i n g e g n o per l 'as ­
sa l to i m m i n e n t e . L'udienza di 
s t a m a n e , infatt i , sarà m o l t o 
laboriosa . Es-a vedrà sfi 'are 
davant i ai g : udic i , o l tre a 
Picc ioni . P a v o n e e Montagna , 
a n c h e mol t i altri te.-t imoni. 

Il d i b a t t i m e n t o d o v r e b b e 
a v e r e , s e c o n d o le 

poiché s fuggono ud ogn i v a ­
lutaz ione ant'.cipatu. Estui 
Bisaccia , la madre di A d r i a ­
na, che , c o m e a b b i a m o detto , 
dov tà denorre s t a m a n e ai 
processo Muto , è g iunta lori 
mat t ina , poco d o p o le otto 
nel la nostru città, p r o v e n i e n ­
te da P r a i a , ed ha preso a l ­
loggio al l 'Hotel S. Perno, in 
via M a s s i m o D'Azegl io , a v o ­
cili pitssi da piazza dei C in ­
q u e c e n t o . 

Ester B i sacc ia è u n a d o n n a 
avant i neg l i anni , v e s t e di s c u ­
ro, parla un po' a scatt i . A l la 
s taz ione Termin i ha trovato 
ad a t tender la Adr iana , con 
hi q u a l e si è recata i m m e ­
d i a t a m e n t e al l 'a lbergo, nel la 
stanza n. 11. ili pr imo piano, 
già fissata in precedenza . 

Dopo e n e a una mezz'ora, 
Kvter Bisacc ia è usrita in 
c o m p a g n i a di Adriana . Per 
tutta !a g iornata , madre e fi­
glia sono r imaste a s s i e m e . In 
albergo e s s e sono rientrate 
solo al le 2'1,'tf». La madre a p ­
pariva un po' s tanca ed ha 
ordinato al la camer iera d e l ­
l 'albergo c h e le portasse una 
t a / / a di c a m o m i l l a , 

Un nos tro cronista e r iu ­
scito ad a v v i c i n a r e la signora 
Bisaccia poco d o p o il suo 
rientro in a lbergo . La madre 
della t e s t i m o n e più discussa 
ilei proces so Mulo , si è t r in ­
cerata dietro un rigoroso ri­
serbo: - Non posso d ire nul la , 
non \ o g l i o parlare. Tut to c iò 
che so, verrà fuori domani 
matt ina al processi» ». 

Iv-ter Bis-accia non ha v o ­
luto r i spondere ad una d o ­
manda su c o m e a v e s s e i m p i e ­
gato il t e m p o durante le ore 
trasror>c fuori de l l 'a lbergo . 
« A b b i a m o p a l l i d o in ed A -
(Inana — ha det to so l tanto - -
mia figlia si confida cosi ra­
ramente con me. . . >. 

Un n u o v o m e m o r i a l e di 
Anna Maria Moneta Cagl io 
è s tato in tanto pubbl i ca to dal 
s e t t i m a n a l e Le Ore. D a l l o 
scritto d e l l a g i o v a n e m i l a n e ­
se si r icava c h e U g o M o n t a ­
gna ha tre figli i l l eg i t t imi . 
avut i con tre d o n n e d iverse , 
e che u n a de l l e suo frasi pro ­
ferite era: » La mia patria è 
il portafogl i >.. A n n a Maria 
insi.-te inoltre nel la sua a e ­
rosa di venef ic io , lanciata 
contro il M o n t a g n a p u b b l i c a ­
m e n t e , durante la sua d e p o ­
s iz ione. « Q u a n d o si è accor ­
to che s a p e v o troppe cose — 
scrive A n n a Maria — U g o ha 
cercato di farmi fuori. P u ò 
ringraziare il ciclo che. ha 
sbagliato la dose, ni; ha de t to 
la mia padrona di casa , q u a n ­
do mi ha vista s tar male . Lui , 
poi. mi ch iedeva se avess i 
avuto incubi e se avess i v o ­
mitato . Vo leva contro l lare g l i 
effett i . . . e si arrabbiavi», p e r ­
chè non crii andata c o m e v o ­
leva lui ». 

Merita intanto di essere r i ­

l e v a t o c h e n e s s u n a r isposta 
è s ta ta d a t a dall 'ol i . S c e i b a 
a l l e nos t re d o m a n d o c irca t 
suoi rapport i c o n U g o M o n ­
tagna . « l 'Unità > a v e v a ieri 
r ive la to , Infatti , c h e il dott 
S a v a s t a n o , c h e p r e s e n t ò il 
« m a r c h e s e » ti A n n a Maria 
Cagl io , e ra dal 1947 il v i c e ­
c a p o de l la s e g r e t e r i a par t i ­
co lare di S c e i b a . 

In m a r g i n e al la v i c e n d a , 
una n u o v a p o l e m i c a è s c o p ­
piata tra la s ignora Marrt , 
che per c irca d u e ann i o s p i ­
tò ne l la sua a b i t a z i o n e r o ­
m a n a A n n a Mar ia M o n e t a 
Cag l io e il s e t t i m a n a l e Euro­
peo. L 'avv . U m b e r t o L o m b a r ­
di, l e g a l e de l la Marri , ha In ­
v ia to a tutti i g iornal i una 
lettera c o n t e n e n t e le s eguent i 
a f f ermaz ion i : 1) Innanzi t u t ­
to, la s ignora Marri protesta 
per l;i i n t e r p r e t a z i o n e t e n ­
denz iosa data da l l ' E u r o p e o 
( a l l o s copo e v i d e n t e di &ete-
d i tare la Moneta C a g l i o e f a ­
vorire i di lei a v v e r s a r i ) al 
suo m e m o r i a l e . 2 ) P iù part i ­
c o l a r m e n t e , la s ignora Marri 
s m e n t i s c e in m o d o c a t e g o r i c o : 
a) che la C a g l i o le ' a v e v a l a ­
sc iato itti t e s t a m e n t o sp ir i ­
tua le e che hi Marri lo a v e v a 
d i s trut to perchè p o t e v a d i v e n ­
tare c o m p r o m e t t e n t e ; invece 
la Cagl io le lasc io una busti» 
chiusi! che la Marri le r i c o n ­
segnò do|K» il suo r i torno a 
Roma, n a t u r a l m e n t e senza a-
prirla; b) cito la- M a n i ubbia 
a v u t o hi c o s t a n t e p r e o c c u p a -
/.ione di non c o n t r a s t i n e li' 
tesi so s t enuta in T r i b u n a l e 
dal la sita « figlia adottivi» », 
mentre i n v e c e la s ignora 
Marci ha so lo v o l u t o prec i ­
s i n o la ver i tà di q u a n t o era 
ÌI sua conoscenza u i l l a s i g n o ­
rina Cagl io ; e ) che la s i g n o ­
ri» Marri abbia scr i t to al la 
Cagl io , a l l armata per le voci 
.-ti P iero P icc ion i , e che !a 
Cagl io le abbia r i sposto il 21» 
magg io , d i c e n d o : « tutto talso . 
tut to c a l u n n i e »; d ) che la 
polizia fece u iù di una visita 
in casa sua. il che è a s s o l u t a ­
m e n t e falso; e) che la s i g n o ­
ra Marri abbia d i ch iara to c h e 
la Cag l io w so lo d o p o queg l i 
Incontri con S i l v a n o M u t o 
e b b e le f a m o s e r ive laz ion i e 
c o m i n c i ò a v ì v e r e di paura », 
m e n t r e ne l s u o m e m o r i a l e ha 
ben c h i a r a m e n t e d e t t o che le 
parve di cap ire c h e i pr imi 
sospett i a s sa l i rono A n n a M a ­
ria nel l e g g e r e - A f t n a l i f à . 

Infine la s ignora Marri . le­
p io ta c h e ne l la r iproduz ione 
de l l e l e t tere , l 'Europeo a b n i i 
inser i to de l lo e spres s ion i ar ­
bitrarie od i n v e n t a t e , s c i i l t e 
a m a c c h i n a negl i spaz i c h e la 
Marri a v e v a r i t enuto di non 
pubbl icare . P e r tutti quest i 
fatti, c o n c l u d e l ' a v v . L o m ­
bardi, la min c l i e n t e si risei* -
va di s p o r g e r e formale q u e ­
rela c o n t r o tutti I r e s p o n s i -
bili. 

La proposta del P.G.I. 

DAI VIETNAMITI IN DUE SETTIMANE 

Centosei apparecchi 
distrutti a Dien Bien Fu 

((.'imltaiia/iunr (Lilla 1. par*-) 

n a n z i u m c n t i s o l o ai c ler ica l i 
( v e d i lo s c a n d a l o dei d o c u ­
m e n t a r i cui era p r e p o s t o il 
g i o v a n e T u p i n i ! ) . s c r i v o la 
a g e n z i a AHI c h e » su i 14 
pr inc ipa l i reg i s t i c i n e m a t o ­
grafici a l m e n o 4 s o n o c o m u ­
nist i : V i scont i , M o n i c e l l i , 
Lizzani , D e S a n t i s ; m e n t r e 
al tr i 4 s o n o s i m p a t i z z a n t i 
con i partit i di Tog l ia t t i e 
di N o n n i : s i trat ta d i D e S i ­
ca, G e r m i , L a t t u a d a e A n t o -
nioni >. E qui v e r a m e n t e si 
arriva al grot tesco , per cui 
c'è da chieders i so quest i c l e ­
r icale nel la loro fobia per 
tutto c iò che non e s t re t ta ­
m e n t e conformis ta , non s t iano 
uscendo di senno . 

Ma la carat ter izzaz ione p iù 
qualif icata al le intenzioni a n ­
t idemocrat i che del g o v e r n o 
Scelbii è data dal la lunga n o ­
ta di c o m m e n t o c h e ad e s s e 
li.» ded ica to l 'agenzia a m e r i ­
cana Arsociated Press la q u a ­
le r i fer isce da W a s h i n g t o n 
che <n!ti e sponent i del g o v e r ­
no amer icano h a n n o e spres so 
la loro v iva soddi-fai- ione per 
•a d e c i - i o n e del Pr imo m i n i ­
stro i ta l iano, on . Sce iba , di 
af frontare e n e r g i c a m e n t e iì 
problema comunis ta in Ital ia». 

L'agenzia precisa che un:. 
tale soddi s faz ione non è s tata 
annunz ia ta uf f ic ia lmente dal 
D i p a r t i m e n t o di S t a t o « ne l 
c o n v i n c i m e n t o che quals ias i 
c o m m e n t o uff ic ia le farebbe il 
g ioco de i comuni s t i e v e r r e b -

, . . . , . prev i s ion i b o presenta to al la o p i n i o n e 
dei p iù espert j conosc i tor i d i | p l l b b , : C n Cltmp , J n j n t e r v w l t o 
ques t ion i procedural i . .1 s e - d c g l ] - S t a t j U n i t j , . a f f j 
g u e n t e s v o l g i m e n t o : c o n f r o n - interni i tal iani » 

ri ferire l 'opinione de i 
• alti e s p o n e n t i del g o ­

verni» a m e r i c a n o - . s e c o n d o 
cui •• i p r o v v e d i m e n t i p r e a n ­
nunziat i da l l ' onorevo le S c e i b a 
si i m p o n e v a n o già da m o l t o 
t empo ... l 'AP scr ive t e s t u a i -

N'el 
citati 

to fra il Dittore Dui l i o F r a n -
c ime i e Adr iana Bisacc ia , in 
re laz ione agli incubi n o t t u r ­
ni di cui la ragazza sof fr iva 
e a l l e t e l e fonate d ire t te ad 
Un cer to «< U g o »•: depos i z ione 
di Gas tone Pe'.tenati . sul 

I S S 2 V . S S ."£ „"£!-••£•««•ch0 •'•''"»»«*«>»• •• 
i sun te m i n a c c e di mori*-- di '" 

'• a lcuni e m i s s a : di P : «To; 

P A R I G I . 19. — T u t t o il 
s e t t o r e d e l l e d i f e s e s e t t e n ­
tr ional i d i D i e n B i e n F u è 
s t a t o c o n q u i s t a t o d a l l e t r u p ­
p e p o p o l a r i v i e t n a m i t e : il 
c a p o s a l d o d i B a k e s . a 2 c h i l o ­
m e t r i d a l l ' a e r o p o r t o , u l t i m o 
foco la io d i r e s i s t e n z a f r a n c e ­
s e . è in fa t t i c a d u t o . 

La r a d i o d e l V i e t N a n i l ì ­
bero . c h e f o r n i s c e q u e s t o a n -

guardia a! m o n d o » n u n c i o . r i f e r i s c e a n c o r a c h e 
j>t>:- c o n t o degl i ( n e i p r i m i q u ì n d i c i g i o r n i d i 

m a r z o , la g u a r n i g i o n e f r a n ­
c o - c o l l a b o r a z i o n i s t a d e l c a m ­
p o t r i n c e r a t o h a p e r d u t o 6 
m i l a e 700 u o m i n i e 106 a p ­
parecch i . 

A D i e n B i e n F u . p r o t a g o ­
nist i d e i c o m b a t t i m e n t i d i 
ogg i s o n o s t a t e l e a r t i g l i e r i e 
e l ' a v i a z i o n e . I c a n n o n i p o ­
polar i h a n n o i n i z i a t o a l i a l ­
b a u n b o m b a r d a m e n t o m a s ­
s i cc io d e l l e d i f e s e a l l e s t i t e 
d a i c o l o n i a l i s t i d i n a n z i a l l a 
brecc ia d e i g i o r n i s c o r s i . I 
f rances i h a n n o g e t t a t o n e l l a 
l o t ta n u o v i r i n f o r z i d i c a c ­
c i a - b o m b a r d i e r i , m a i n c o n ­
t r a n o s u q u e s t o t e r r e n o c r e -

a Clara Luce ha c o s t a n ­
t e m e n t e so l lec i tato , nel c o r s o 

i n . - , ,. . idegli u l t imi dodici mes i . : p r i -
P i c c i o n i - : depos i z ione d. An-; m I

B
m i n W r i c h e ? i , o n o s i i c c e -

_ _ _ _ !tnxvo U l inno persona che• - . , , ,„ , , m , , a H a i n v i | a n d o l i a d 
•nostri lettori già c o n o s c o n o . L J ^ . . r n prs- ìr i rn-nworf--

s c c n t i difficoltà, s i a p e r l a i a t t raverso le d ichinrazion: S ? " L f r o f c o m u S ? ? , 
p r e c i s i o n e d i t i ro d e l l a c o n - , f a t t e al nos tro g iorna le : d e - J m £ V « S S £ l d not ìz i e à m e r i -
t r a e r e a p o p o l a r e s i a p e r l a - p o s i z i o n e di Ester B i ^ c c i a . l ^ 3 " ^ ^ 

ìh i m S ? n r ? L » E E ^ ; n i d i d ° " , Mar iano Valent ni . n i f a t t e d a , l 3 ^ ^ L u C t , 
ch i i m p i e g a t i o r a m a p p o g g i o narroco di A r d e a . e di don n o r l 'adozione di m i s u r e c o n -
a l l a g u a r n i g i o n e p r o v e n g o - 1 B e n v e n u t o Cocuzza , parroco . £ [ la ? „ ^ c e n t ™ S f f u J n z a 

r - «."».„ f « , . « . « - , « i ™ " ? s " ° ^ J 1 1 ? 0 interrogat i n i s indacal i i ta l iane , spec ia l -

Frecce avvelenate 
rubale a New York 
NEW YORK, 19. — Ima cer­

bottana ed una c inquant ina di 
frecce a v v e l e n a t e sono scom­
parse ieri dal Museo di Storia 
Naturale di N e w York. Appar­
tenevano ad una col lez ione di 
armi appartenute ad Indios 
peruviani e la punta de l l e frec­
ce era notor iamente imbevuta 

E' s t a t o f r a t t a n t o r e s o n o ­
to u f f i c ia lmente c h e il c a p o 
d i S . M. f r a n c e s e , g e n e r a l e 
P o n e E l y , g i u n g e r à d o m a n i 
a W a s h i n g t o n d o v e a v r à c o l ­
l oqu i c o n E i s e n h o w e r . D u i -
Ics. l ' a m m i r a g l i o R a d f o r d . 

le proporzioni dèlia vittoria 
delle opposizioni nel Pakistan 

D A C C A . 19 — D a l l o s p o ­
g l io d i una m e t à de- voti 
d e l l e e lez ioni ne l P a k i s t a n 
o r i e n t a l e r i sul ta c h e il b l o c ­
co de i part i t i m u s s u l m a n i di 
oppos i z ione ha o t t e n u t o già 
119 s e g g i s u 237. La Lega 
m u s s u l m a n a ha o t t e n u t o 4 
segg i e la l ista i n d i p e n d e n ­
te 6. 

da S i l v a n o M u t o i n t o m o a l i m e n t é ~ f r a I o " m a s s e o p e r a i e 
traffico dt s tupefacent i c h e si ; degl i impiant i industrial i ai 
svo lgeva l u n g o il l i torale t i r - - q u a l i s o n o state aff idate c o m -
renico . D o p o i d u e sacerdot i , m e s s e a m e r i c a n e ». e r i v e -
d o v r e b b e r o deporre i « tre land.» c h e i d ir igent i del D i -
grandi » del DTOceaao. , p a r a m e n t o di S t a t o e la s i -

Sari» conc lusa con M o n t a - gnora L u c e « e r a n o inol tre 
gna. P icc ioni e P a v o n e :a 
fase d e l l e depos iz ion i? E' a s ­
sai dif f ic i le , po iché non è 
e s c l u s o c h e n u o v i p e r ­
sonagg i v e n g a n o invitat i 
a c o m p a r i r e sul 'a s c e n a 
I! P . M. dot tor B r i n o , i n ­
fatt i , si è r i s erva to di c h i e ­
dere la c i taz ione di n u o v i t e ­
sti e ques ta facoltà n o n è n e ­
gata a l la d i fe sa . In c o n c l u ­
s ione , gl i sv i lupp i , a n c h e prò 

v e r a m e n t e s c o n v o l t i » p e r 
que l l e c h e s o n o definite « v e ­
re e proprie spec ia l i a g e v o ­
lazioni a l la at t iv i tà de l PCI ». 

Tra tali - agevo laz ion i * per 
!e qual i la L u c e •• e ra e d è 
v e r a m e n t e sbalordita *, l ' A P 
cita il fatto c h e l'Unirà s i 
s tampa in un c o m p l e s s o t i p o ­
grafie--» contro l la to dal g o v e r ­
no ( e — a g g i u n g i a m o noi — 
paga anche le ia t ture , cosa 

cessua l i . de l l ' o / farc M o n t e s i i c h e altri — at lant ic i — n o n 
n o n s o n o a f fa t to m i s u r a b i l i , ! h a n n o fatto e n o n f a n n o ) e a l 

fatto c h e n u m e r o s e sedi del 
Part i to c o m u n i s t a e de i s i n d a ­
cati si t r o v a n o in edifici di 
proprietà do l io S t a t o ( e a n c h e 
ess i , n a t u r a l m e n t e , pagano 
l 'af f i t to) . 

A v a n z a n d o la faci le p r e v i ­
s ione c h e le m i s u r e fa -c i s te di 
Sce iba p r o v o c h e r a n n o le a-
spre e i n d i g n a t e reaz ioni «li 
tutti i d e m o c r a t i c i i ta l iani . la 
agenz ia a m e r i c a n a s c r i v e J i e 
» g l i a m b i e n t i g o v e r n a t i v i a-
mer ican ì s p e r a n o c h e l'on.le 
S c e i b a n o n arretrerà , ma al 
contrar io andrà a v a n t i ne l la 
a t tuaz ione d e l l e s u e d e t e r m i ­
nazioni . e non c u r a n t e de ' l e 
v i o l e n t e m i n a c c e dei c o m u n i ­
sti, mirerà d e c i s a m e n t e a l l ' o ­
b i c t t i v o di e l i m i n a r e ogni i n ­
filtrazione c o m u n i s t a da l la 
s truttura s ta ta l e i ta l iana ». 

Di un cer to in teresse s o n o 
a n c h e le reaz ioni neg l i a m ­
bient i g o v e r n a t i v i e p a r a g o -
vernat iv i i ta l iani . 

La s t a m p a fasc i s ta , c o n f e r ­
m a n d o cosi di non e s s e r e m e ­
n o legata di que l ia c l er ica le 
al la v o l o n t à di W a s h i n g t o n . 
mani fe s ta la sua e su l tanza 
per il fatto che il g o v e r n o a b ­
bia acco l to le r a c c o m a n d a z i o ­
ni r ivo l teg l i dagl i a m e r i c a n i . 
dai T o g n i e da l l 'A . C . per il 
r i torno a l l ' a n t i c o m u n i s m o t ipo 
1948: è u n ' e s u l t a n z a natura le . 
a n c h e .'e i c l er i co - fasc i s t i m o ­
s t r a n o di c r e d e r e p o c o a l la 
efficacia d i m i s u r e c h e h a n n o 
p o r t a t o g i à la D . C . a l l a s c o n ­
fitta b r u c i a n t e d e l 7 g i u g n o . 

Neg l i s tess i a m b i e n t i de l la 
d i rez ione c l er i ca l e — c h e si 
a p p r e s t a o g g i a d a f f r o n t a ­
re rOperar io i i e soffocascan-
dalo a n c h e in s e n o al C o n s i ­
g l io n a z i o n a l e de ' — le m i ­
s u r e p r e a n n u n c i a t e v e n g o n o 
acco l t e c o n s c e t t i c i s m o p e r c h è 
n o n si c r e d e c h e l'atmosfera 
naz iona le sta la p iù f a v o r e v o ­
le per il g o v e r n o . 

Ciò c h e più c o l p i s c e è t u t ­
tav ia c h e il r i torno a l l ' i l l ega l i ­
s m o più s f r e n a t o e al m o n o p o ­
l io c l er i ca l e d e l l o S t r t o c o i n c i ­
d e col rientro al g o v e r n o di 
S a r a g a t e d e i l i b e r a l i . I q u a ­
l i s o n o t o r n a t i i n q u e s t i g i o r ­
ni — n o n o s t a n t e i l t o n o m o ­
g i o e i n c e r t o d e i l o r o g i o r ­
n a l i d i n a n z i a l l e d e c i s i o n i d e l 
g o v e r n o — a l l a f u n z i o n e d i 
c o m p l i c i d e l l a D . C . s i a p e r 
q u a n t o r i g u a r d a l ' i n c o r a g g i a ­
m e n t o a l l a c o r r u z i o n e c l e r i ­
c a l e e a l l o s f r u t t a m e n t o d e l ­
l e l e v e d e l p o t e r e p e r i n t e ­
ress i i n c o n f e s s a b i l i , s i a p e r 
q u a n t o r i g u a r d a l a v i o l a z i o ­
n e d e l l a C o s t i t u z i o n e e la d i ­
s c r i m i n a z i o n e tra i c i t t a d i n i 
c o m e s i s t e m a d i g o v e r n o . 

Adenaner a Roma 
ANKARA, 19. — Il capo del­

l'Ufficio Stampa del Governo 
della Germania occidentale ha 
dichiarato che il Cancell iere 
Adenauer. nel s-ii> v iaggio por 
rientrare in patria, sì fermerà 
a Roma per conferire col pri­
m o ministro Sceiba. 

PIETRO INGKAO direnare 
Giorgio Colorni rtrr tflrett. rerp. 
Stabilimento 
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